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RIFLESSIONE SULLE ATTIVITÀ PROPOSTE

Le attività proposte mi hanno colpito positivamente, poiché costituiscono modalità alternative alla classica didattica.

La prima attività è stata realizzata nelle classi II C e IV A di una scuola primaria nell’anno scolastico 2000/2001. I bambini di quarta hanno vissuto l’esperienza di “essere insegnanti” di matematica in una classe seconda.

Gli alunni, più grandi, per insegnare il valore posizionale delle cifre, le tecniche delle operazioni e il concetto di ripartizione, hanno dovuto rivedere, consolidare, prendere coscienza di quei concetti base inerenti all’artmetica.

L’esperienza di aver insegnato ad altri bambini, sicuramente, è stata molto stimolante. Infatti, questa modalità di lavorare, istruendo, educa alla responsabilità individuale e alla capacità di relazionarsi con gli altri e condividerne problemi e linguaggi. Gli alunni, per poter assumere il ruolo di insegnanti, hanno dovuto prendere coscienza e consapevolezza di ciò che dovevano trasmettere. In questo modo, essi hanno fatto “quel salto” verso il saper fare, saper applicare e trasferire agli altri le proprie conoscenze. Gli alunni di quarta, nel corso dello svolgimento delle attività, sono stati “insegnanti” che hanno saputo attivare, organizzare ed orientare verso il compito le risorse presenti negli alunni della classe seconda.

Io non sono, però, pienamente d’accordo sulla scelta didattica della disciplina, in quanto la matematica di per sé è un po’ ostica e complessa.

Il percorso dell’acquisizione dei concetti matematici non è lineare, ma passa necessariamente per momenti cruciali che costituiscono salti cognitivi, in quanto affrontano aspetti che possono costituire ostacoli per l’apprendimento o essere fonte di fraintendimenti. Per tanto l’esperienza poteva essere più significativa se impostata su discipline letterarie o antropologiche (storia/geografia).

L’esperienza, che ha coinvolto i bambini della scuola primaria e i bambini della scuola dell’infanzia, è stata molto importante.

Gli alunni di seconda, soddisfatti ed entusiasti dell’esperienza sopra citata, hanno assunto a loro volta il ruolo di “insegnanti”. Visibile lo sforzo dei bambini di calarsi in un contesto diverso dal loro, con un’utenza sprovvista delle loro conoscenze, abilità e capacità. Essi hanno cercato di “misurare – calibrare” il lavoro in funzione degli alunni della scuola dell’infanzia, nell’intento di poter realizzare insieme un’esperienza collettiva, non solo di arricchimento culturale, ma sociale – affettivo – relazionale.

Il soggetto sentendosi coinvolto e valorizzato migliora la propria autostima (favorendo un miglior inserimento all’interno del gruppo classe), la capacità di esporre, confrontare le proprie conoscenze con strumenti e tecniche differenti (per esempio attraverso l’utilizzo delle tecnologie informatiche) e le capacità di comunicare e di discutere.

Queste esperienze di tutoraggio possono essere utilizzate in modo diversificato e con successo verso alunni con difficoltà di apprendimento.

Concludo la mia riflessione sostenendo quanto segue: “E’ bene che ciascun insegnante promuova esperienze di apprendimento che pongano al centro un’interazione diretta tra i soggetti in educazione, segnata significativamente dalla collaborazione e dalla comunicazione”.
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